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FERMENTO DEMOCRATICO Dopo la lettera dell’ex assessore Finelli si apre uno spazio alternativo all’associazione

‘Antonia’ e riformisti, la sinistra Pd si sdoppia
Rusticali: «No a un partito che si avvicina sempre più al centro»

di LUCA GARDINALE

N on è ancora una corren-
te - e nemmeno un’a n-

ti-cor rente, per citare l’ultima
iniziativa del parlamentare
Matteo Richetti - ma di certo è
un segnale deciso che arriva
dalla sinistra del Pd modene-
se. Sinistra che vede in prima
fila la ‘vecchia guardia’, ma
che non si riconosce nei ‘cu -
p e rl i a ni ’ dell’a s s o ci a z i o n e
Antonia, guidata dal capo-
gruppo in Consiglio comuna-
le Paolo Trande. Segnale arri-
vato sabato scorso con una
lettera di Antonio Finelli - u-
na vita spesa nel movimento
cooperativo, poi assessore a
Modena e vicesindaco a For-
migine, prima di guidare l’U-
nicapi - nella quale si chiede-
va di aprire «una riflessione
seria e responsabile per il Pd.
Non possiamo essere - si legge
nella lettera - un partito in cui
si assiste a situazioni di intol-
leranza e insofferenza verso
il confronto. Se esistono posi-
zioni differente queste vanno
affrontate, e fare di tutto per-
ché vi sia una sintesi unitaria
di queste posizioni. Modena -
continua la riflessione - po-
trebbe rappresentare un mo-
dello dove si apre un confron-
to, rispettoso e senza offese,
soprattutto verso chi la storia
di questo partito l’ha costrui-
ta nel tempo e vuole solo con-
segnarla il più presto possibi-

le ad una nuova generazione
capace di innovarla, anche at-
traverso mutazioni ma che
non ne trasfigurino l’identità
genetica di fondo: quella di si-
nistra riformista».

Una richiesta di cambia-
mento, insomma, che viene
dall’area riformista e sociali-
sta della sinistra Pd che non

PD IN FERMENTO
A sinistra, un momento
della festa provinciale

di Ponte Alto. A destra,
un incontro

dell’associazione
‘Antonia’, guidata
dal capogruppo
Paolo Trande

(il secondo da destra).
Sotto, il presidente
di Unicapi Antonio

Finelli e l’esponente
del direttivo cittadino

Sergio Rusticali

IL CASO Lettera degli organizzatori della manifestazione al capogruppo del Pd: «Incontr iamoci»

«Fiaccolata per la vita, da Trande solo pregiudizi
Non cedere alle contrapposizioni anni ‘70»

D opo il botta e risposta dei
giorni scorsi, riceviamo

e pubblichiamo la lettera a-
perta indirizzata al capogrup-
po del Pd Paolo Trande (nel-
la foto)da parte degli organiz-
zatori della ‘Fiaccolata per la
vita nascente’.

C ome organizzatori della
fiaccolata dell’altra sera,

abbiamo letto i suoi duri giudi-
zi nei nostri confronti e ne sia-
mo rimasti spiacevolmente fe-
riti. Dispiace che una delle fi-
gure di spicco del principale
partito di Modena giudichi in
questo modo un’iniziativa dal
basso, utilizzando pregiudizi e
stereotipi che mostrano solo
mancanza di rispetto e scarsa
conoscenza degli interlocutori
e della realtà del mondo di ieri e

di oggi. Se avesse
partecipato ad u-
na delle nostre i-
niziative non a-
vrebbe fatto af-
fermazioni così
ingiuste.

Il Pd non ha
tra i suoi punti
più qualificanti
la partecipazio-
ne e l’ascolto del-
la società civile?
E quando un cen-
t i n a i o  d i s u o i
concittadini (ben
di più se la gior-
nata fosse stata
m i gl i o re …), rappresentanti
circa venti associazioni locali,
con i loro loghi esplicitati - cia-
scuno dei quali avente un signi-
ficato di certo non banalizzabi-
le in una boutade - manifestano

chiedendo più at-
tenzione non per
dei loro interessi,
ma per i più de-
boli della società,
verso bambini e
donne, e che sia
garantito il dirit-
to costituzionale
(art. 31) di poter
portare avanti u-
na gravidanza
in condizioni di-
gnitose, la rispo-
sta è la chiusura
più totale? Lei in
una ventina di
righe di scritto

ha accusato gli organizzatori
della fiaccolata e i presenti di
essere (citiamo quasi testual-
mente riepilogando il tutto) ‘in -
tolleranti, integralisti, ideolo-
gizzati, autori di spettacoli in-

si riconosce però nell’a sso-
ciazione ‘Antonia’. Il preludio
della nascita di una nuova as-
sociazione? Al momento non
si sa ancora come si muove-
ranno i riformisti, ma senza
dubbio la lettera di Finelli a-
vrà un seguito. Un altro se-
gnale in questa direzione è ar-
rivato ieri da Sergio Rustica-

li, esponente del direttivo cit-
tadino del Pd. «Condivido pie-
namente la tua riflessione ri-
formista e di sinistra - scrive
Rusticali commentando su
Facebook la lettera di Finelli -
oggi si impone a livello nazio-
nale, ma anche locale, il tema
dell’identità politica del Pd e
delle ragioni della nascita del
partito. Per me rimangono
ferme alcune direttrici senza
le quali molti rischiano di
non riconoscersi più: un Pd
riformista di sinistra e non
un partito che, come oggi, mi
sembra si avvii a diventare
un soggetto di centro. A Mo-
dena, mi auguro che, abban-
donando primogeniture, ci si
ritrovi e si avvii un rilancio
della sinistra riformista del
Pd. La direzione di lunedì -
proprio oggi è prevista l’i n-
contro del nazionale, ndr - sa-
rà importante per capire me-
glio chi vuole proseguire nel-
la direzione che prima auspi-
cavo o chi vorrà ancora una
volta montare sul carro di chi
oggi sembra essere il più for-
te, solo per opportunià di car-
riera; io su quel carro non ci
sarò».

L’INTERVENTO Il consigliere comunale

Fasano: «Questo partito
bisogna tenerlo unito»

«Q uesto partito,
prima di tutto,

bisogna tenerlo unito,
altrimenti si rischia u-
na ‘mutazione genetica’
che lo allontanerebbe
dal partito popolare che
i l  P d  vo r-
rebbe esse-
re». A dirlo
è Tommaso
F a  s  a n  o ,
c on si g li ere
c o  m u  n a  l e
del Pd, che
i n t e rv i e n e
così sul fu-
t u r o  d e l
p a r t i t o  e
s u l l e  p u l-
s i o n i  c h e
a n c h e  a
M o  d e  n a
stanno por-
tando alla
nascita di
c o r  r e n t i ,
a n t i  - c o r-
renti e associazioni.
«Credo che oggi biso-
gnerebbe essere  po-
st-renziani - spiega il
consigliere - insomma,
è evidente che c’è una
parte del Pd che non si
sente rappresentata dai

vertici del partito, an-
che se bisogna ricono-
scere che Renzi è stato
in grado di imporsi e di-
ventare egemone. Allo
stesso tempo, a Modena
c’è ancora un certo di-

s o r i e n t a-
mento per
la ‘ro tt u r a ’
c h e s i  è
co ns umata
l’anno scor-
so tra Muz-
zarelli e la
Maletti. In
tutto  que-
sto - spiega
ancora Fa-
sano - ci so-
no ancora
tante  per-
s o n e ,  s o-
p r  a t t u  t t o
g i  o v a n  i ,
che voglio-
n o  c o n t i-
n u a r e  a

contare: il tema è quello
di trovare qualcosa che
tenga insieme le diverse
istanze. Questa è la sfi-
da del partito che verrà,
e soprattutto dei giova-
ni».

(l.g.)

qualificabili e rivoltanti, fuori
dal mondo e dalla storia, citta-
dini privi di buon senso, non li-
beri né liberali, contrari alla
laicità e neutralità dello Stato,
credenti non normali, artefici
di follie ideologiche, fondamen-
t al i st i ’. Le pare che questi ter-
mini siano espressione della
tolleranza che fa mostra di di-
fendere? O del rispetto? O della
laicità? O dell’antitesi alle i-
deologie? Le paiono parole
‘qu a li f i cab il i ’? La verità dei
fatti, lungi dall’essere presente
nelle sue parole, è che siamo
scesi in strada per chiedere più
attenzione per i diritti umani,
a partire da quelli fondamen-
tali. E per dire che tra aborto di
Stato e aborto clandestino c’è
u n’altra strada, che è quella di
accogliere la vita, e che questo è
possibile, sempre. Non ci sono

difficoltà insuperabili, come ci
hanno raccontato  alcune
mamme l’altra sera. Mentre al-
tre ci hanno testimoniato le
gravi ripercussioni psico-fisi-
che a seguito dell’aborto, del re-
sto ampiamente riportate an-
che dalla ricerca scientifica, ri-
cerca che lei in quanto medico
dovrebbe conoscere.

Non siamo contro le donne,
semmai a favore loro e dei bam-
bini; non vogliamo far venire
sensi di colpa, semmai preve-
nirli; non cerchiamo lo scontro,
ma la proposta. Insomma, dot-
tor Trande, non si potrebbe su-
perare quella fuorviante con-
trapposizione concentrandoci
tutti insieme per far sì che la no-
stra società offra una chance in
più a chi altrimenti viene co-
stretto dalla disperazione a

pensare all’aborto? Ci dia l’oc -
casione di incontrarci. Forse
capirà che siamo diversi da co-
me ci dipinge. Ci lasci portare
in Consiglio la voce delle tante
mamme che chiedono semplice-
mente dignità e diritti.

Non facciamo ideologia, ab-
biamo però alcuni principi che
ci guidano, ben espressi da pa-
pa Francesco: ‘Un essere uma-
no è sempre sacro e inviolabile.
Se cade questa convinzione,
non rimangono solide e perma-
nenti fondamenta per la difesa
dei diritti umani’. Anche lui un
integralista? L’altra sera ab-
biamo portato un po’ di vita
delle persone in piazza. Spiace
che la politica risponda con
vecchie contrapposizioni da
anni ’70.

(Gli organizzatori della fiaccolata)
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